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-Cos’è QAnon? Come si è evoluto nel tempo?

Il tutto ha inizio il 28 ottobre
2017 sul forum 4chan dove
iniziano ad essere pubblicati
messaggi in codice firmati da
una sola lettera dell'alfabeto, la
Q.
I messaggi che vengono inviati
sono molto vaghi e lasciano
libera interpretazione a chi li
legge, alcuni esempi possono
essere ”Il futuro prova il
passato” o “prova a leggere la
mappa”. Oltre alla famigerata lettera q anche il numero 17 appare
ripetute volte in questi messaggi.
Una comunità, la quale prende il nome di “Anon” poiché vuole rimanere
in forma anonima, decide di interpretare questi messaggi come
componenti di un puzzle o come briciole di pane da seguire. Partono
dunque dal voler conoscere l’identità di colui che pubblica i messaggi
cercando di capire la firma, “q”.
Alcuni pensano sia un riferimento al “Q clearance” che viene descritta
dalla comunità come
un’autorizzazione per accedere a
documentazione segreta, mentre in



realtà la “Q Clearance” non è altro che un permesso che il dipartimento
dell’energia statunitense richiede per accedere ai documenti delle
centrali nucleari.

Dopo aver raccolto tutti gli indizi, i “fornai”, nome della comunità che
stava seguendo i messaggi di Q, ipotizzano una teoria che, come
spesso accade nelle cospirazioni, mescola eventi realmente accaduti
con altri privi di fondamento. Tuttavia le testate giornalistiche della
politica statunitense di destra la accolgono pubblicizzandola a seguito
dell’annuncio dell’arrivo di una tempesta, “the
Storm”. Il nome proviene da un discorso che l’ex
presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha tenuto
nel 2017 dove affermava che il periodo in cui si
trovavano non era altro che la quiete prima della
tempesta, tradotto: “Calm before the storm”. In quel
periodo però gli Stati Uniti erano in conflitto con Iran
e Corea del Nord e molto probabilmente la frase del
Presidente americano serviva da monito a queste
due potenze, tuttavia i fornai mal interpretano
queste parole, intendendo ciò come un
avvertimento nei confronti della “Cabal”  ossia
un’ipotetica consorteria che riporta alla “cabala”
ebraica con riti esoterici.
Grazie al collettivo di scrittori Wu Ming che hanno ripercorso la teoria dei
QAnon: propongono una teoria rigurdo alcuni complottisti i quali
sostengono che un gruppo di politici, democratici in maggior numero ma
anche repubblicani, ostili a Trump controllano da decenni il governo
americano mentre gestiscono una vasta rete di pedofilia nel mondo.
A far parte di questo gruppo sarebbero Bill e Hillary Clinton, Barack e
Michelle Obama, il senatore John McCain, alcune celebrità di Hollywood
tra cui Tom Hanks, Marina Abramovic, George Soros, molto presente
nelle teorie del complottismo moderno, e la Cemex, una multinazionale
messicana che si occupa di materiali di
costruzione ma che in segreto è il centro del
traffico di bambini per la pedofilia.
Come spiegato precedentemente l’ipotesi dei
Qanon sostiene che queste persone prendono



parte a rituali satanici chiamati “Cabal” nei quali avvengono non solo
violenze su minori, ma anche rituali satanici di vampirismo e
cannibalismo. Tra queste teorie, una in particolare afferma che il 9 luglio
2016, Hillary Clinton ha partecipato a questi rituali a casa di Abramovich.
A questo si aggiunge anche che secondo i Qanon la candidatura di
Trump alla Casa Bianca è stata voluta dai militari al solo fine di mettere
in fuga la cricca di pedofili e salvare il paese.
Secondo i complottisti quindi Trump è un eroe e, anche nel momento in
cui egli è sotto indagine dai federali per l'impeachment con la Russia,
essi sostengono che resta comunque un genio e che in realtà quelli che
stanno venendo accusati e controllati sono proprio quelli del “Deep
State” americano (Clinton, Obama e tutti coloro accusati dai QAnon).
Secondo i fornai, quindi, non manca molto al “Grande Risveglio” o “The
Great Awakening”, ossia il giorno in cui Trump renderà pubblica la
faccenda e rinchiuderà gli esponenti della Cabal a Guantanamo.
Riguardo a “Q”, i QAnon pensano sia un esponente massimo della
politica americana, quasi come un braccio destro di Trump. Tuttavia una
domanda nasce spontanea: “Perché Trump dovrebbe consentire ad un
suo collaboratore di rivelare al mondo i suoi piani?” A questa domanda i
complottisti rispondono che nel giro di giorni, o addirittura di ore, Trump
rivelerà il misfatto.
Il tempo passa e, per non fare cadere la teoria, i QAnon si aggrappano
ai nuovi eventi della politica americana, affermando che accadono in
preparazione della tempesta che sta per arrivare.
Per esempio, quando Trump si
scagliò contro il suo
predecessore, Barack Obama,
accusandolo di aver commesso
il reato peggiore della storia, fu
chiaro per i seguaci di “Q” che il
presidente americano si stesse
riferendo ai rituali satanici della
“cabala”, mentre egli, in realtà,
si stava riferendo all’inchiesta
su Michael Flynn.
Nel mentre il forum dei Qanon si sposta da 4chan a 8chan, dove gli
utenti possono inviare messaggi senza alcun tipo di controllo. Questo



tipo di messaggistica è usata solitamente dai pedofili, il che è
paradossale poiché coloro che vogliono denunciare eventi di pedofilia
usano lo stesso forum degli accusati.
Ennesima prova dell’avvicinarsi della tempesta è stata,
secondo i complottisti, la morte di tumore del senatore
John McCain. Infatti questi negano la morte per cause
naturali ma credono che egli si sia tolto la vita per
evitare la prigionia a Guantanamo a seguito delle
accuse ricevute.
Poco tempo dopo un giovane aveva bloccato il traffico
su un ponte mettendo un blindato per traverso e
urlando frasi rivolte a “Q” e a Trump.
Egli infatti non voleva aspettare oltre e aveva intimato
al presidente della Casa Bianca di rivelare al mondo la
faccenda da loro ipotizzata e di arrestare, quindi, gli
esponenti della Cabal.
Ma le azioni compiute dagli estremisti di destra seguaci della teoria non
finiscono qui: in Arizona una milizia armata perlustrò il confine con il
messico alla ricerca dei campi di pedofili. Quando trovò un campo di
senzatetto, cercò di convincere la
polizia che si erano nascosti in quel
luogo e tenevano prigionieri dei
bambini. Le forze dell’ordine decisero
quindi di controllare ma non trovarono
nulla. Allora il capo della milizia decise
di occupare il terreno dei senzatetto
ma venne arrestato dall’FBI per
violazione di proprietà.
Anche Forrest Clark, qualche tempo
dopo, appiccò un incendio nella zona
di Orange County in California
distruggendo ettari di foreste. La
motivazione data fu che la zona era ritenuta una possibile area di
commercio di bambini, ma non credendogli, venne arrestato.
A quel punto Trump, riconoscendo che sempre più persone credevano
in questa teoria e quindi lo ritenevano un eroe, cominciò a dare segnali
sempre più evidenti a sostegno dell’ipotesi dei fornai, non tanto perché



la riteneva veritiera, quanto più per ottenere più seguaci in vista delle
elezioni.
A seguito, il 10 agosto del 2019 il miliardario Jeffrey Epstein si suicidò in
carcere dopo essere stato accusato di abusi su minori. Dopo la sua
morte Terrence Williams, attore comico, pubblicò un commento nel quale
affermava di non credere al suicidio del miliardario poiché, ormai da
tempo, era tenuto sotto osservazione ventiquattro
ore su ventiquattro. Egli sostenne, inoltre, che la vera
causa della morte di Epstein fosse che egli
possedeva informazioni su Bill Clinton, esponente
della cabala, e che quindi fosse egli il vero assassino
del miliardario. Il commento venne ripreso da Trump
come per sostenere la tesi che l’attore comico aveva
avanzato.
A quel punto si cercò di individuare anche l’identità

del misterioso “Q”. Alcuni
pensano sia Elvis
Presley, considerato da
loro non realmente morto, ma la teoria più
confermata riguarda l’associazione di “Q” a
John Fitzgerald Kennedy Jr. che, seppur
creduto morto in un incidente in elicottero nel
1999, si sia in realtà nascosto a Pittsburgh a
causa del Deep State che lo voleva morto.

-Come mai la teoria complottistica di QAnon ebbe un così ampio
successo?

La motivazione più accreditata riguardo la grande fama ottenuta da
questa teoria è da attribuire in grandissima parte alla tecnologizzazione
degli ultimi anni, che sta portando la vita di tutti a dipendere direttamente
da Internet. È proprio grazie al web che QAnon ha riscosso così tanto
successo, infatti, per merito di continue pubblicità che appaiono durante
le ricerche più comuni. Poi si sa, è più facile credere ad una realtà che ci
viene servita su un piatto d’argento piuttosto che scoprirla a proprie spese.



-Come fu creata QAnon? Perché?

Il motivo della creazione di questa teoria fu sicuramente economico.
Essa, infatti, è stata creata da due moderatori di 4chan e da una
youtuber, i quali, sostenendo la tesi complottistica, si sono
automaticamente guadagnati un gran numero di seguaci a cui chiedere
donazioni e vendere merchandising direttamente online.
In un articolo del New York Times, viene anche spiegato che le persone
seguono questa teoria per ridurre il più possibile la dissonanza cognitiva
tra la figura di Trump proposta dal loro punto di vista e quella di un
Trump visto per ciò che è realmente. Infatti, il ceto medio della
popolazione americana ha votato Trump poiché predicava vantaggi a
queste persone e una lotta sfrenata per i diritti di queste, tuttavia queste
intenzioni non sono mai state esaudite dal presidente della Casa Bianca.
Allora questa teoria di cospirazione serve a spiegare come sia possibile
che Trump, considerato eroe e genio, non stia facendo concretamente
nulla a queste persone.
Da non scartare però l’ipotesi che QAnon non sia opera di qualcuno che,
probabilmente per scherzo o per prendersi gioco della credulità dei
sostenitori di Trump, aveva replicato alcuni passaggi del libro, scritto da
Luther Blissett (antenato del collettivo anonimo dei Wu Ming), proprio dal
titolo “Q”.

-Esiste Q in Italia?

La risposta, con grande rammarico, è sì:
come esponenti di QAnon in Italia, ovvero ItalyQ,
troviamo Maurizio Gustinicchi, opinionista
economico di Canale Italia che quest'estate ha
promosso un “Comitato nazionale spontaneo - Q
- Italexit con Trump” di cui però non è nota
alcuna attività. Gustinicchi è un prolifico diffusore
di notizie fasulle, come quando cercò di
spacciare le foto di una bambina di Gaza ferita
dalle bombe come vittima dei pedofili di Cabal.
Segue Patrizia Rametta, candidata al consiglio
comunale di Siracusa per la Lega nel 2018, non risultando però eletta.

https://www.open.online/2020/09/07/qanon-naama-bambina-gaza-violenza-qanon/
https://www.open.online/2020/09/07/qanon-naama-bambina-gaza-violenza-qanon/


Nota per aver diffuso informazioni false su Alessandra Vella, la giudice
che trattava il caso Sea-Watch 3 e ha firmato la liberazione di Carola
Rakete. Quello di Rametta è l’account che ha più follower, oltre 38.000,
molti più di Gustinicchi (16.500) e ItalyQ (13.000).
A seguire Veleno Q, che tramite il sodale Sandro Semper Fidelis è
protagonista di un’intervista rilasciata a fine ottobre a TPI. In particolare
è l’organizzatore di una serie di canali Telegram in italiano a tema
QAnon.
Infine c’è SOLDATO DIGITALE 17, che ha anche pensato a monetizzare
la sua passione, aprendo uno shop online di tazze, magliette ed altri
prodotti dedicati a Q.

-Opinione personale

Entrambi siamo concordi che seppur palesemente inverosimile come
teoria, la riteniamo interessante nei risvolti politici che essa ha avuto e
stimolante nello scoprire nuove teorie complottistiche dei nostri tempi.
Inoltre, troviamo assai curioso il modo in cui la mente umana sia in
grado di sviluppare delle teorie che contrastano ciò che è la realtà, basta
guardare le teorie come quelle del QAnon, ma anche teoria più recenti
come quelle contro il COVID-19, in cui alcuni mentecatti remano contro
scelte politiche e umane non imposte in un solo paese, ma nel mondo
intero, credendo a idee infondate o smentite più e più volte.
Ma come dice Josè Pascal: “Il mondo è bello perché è vario”.

https://it.mashable.com/migranti-2/85/minacce-solidarieta-e-bufale-cosa-e-successo-ad-alessandra-vella-la-giudice-che-ha-annullato-larrest
https://www.tpi.it/cronaca/qanon-teoria-complotto-italia-utente-intervista-esclusiva-20201026687794/

